
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2019 
 

Codice A1706A 
D.D. 20 novembre 2018, n. 1157 
D.D. n. 475 del 23.6.2016. Bando Misura 1 - Operazione 1.2.1 - Azione 1 (Attivita' 
dimostrative e di informazione in campo agricolo" per il periodo 2016-2018). Art. 6 l. 
241/1990 - art. 13 l.r. 14/2014. Disposizioni per la conclusione dei procedimenti istruttori delle 
domande di erogazione degli acconti presentati dai beneficiari individuati con D.D. n. 828 del 
10.8.2017. 
 
Premesso che: 
- la Misura 1 “Trasferimento di conoscenze ed azioni di informazione” del  P.S.R. 2014 – 2020 
della Regione Piemonte sostiene attività di formazione, informazione e scambio di esperienze per 
migliorare il potenziale umano impegnato nei settori agricolo, alimentare e forestale, dei gestori del 
territorio e delle PMI che operano nelle zone rurali; 
- con D.D. n. 475 del 23.6.2016 del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura, in 
attuazione della D.G.R. n. 14 – 3498 del 20.6.2016, è stato approvato il Bando per la presentazione 
delle domande di sostegno a valere sulla Misura 1 - Operazione 1.2.1 Azione 1: “Attività 
dimostrative e di informazione in campo agricolo” per il periodo 2016-2018 (di seguito denominato 
“bando”); 
- tale bando è finalizzato, in particolare, al sostegno ad azioni di informazione ed attività 
dimostrative riguardanti l’agricoltura, il comparto agroalimentare e l’economia delle zone rurali, in 
linea con le priorità, gli obiettivi e le Focus Area del PSR; 
- l’intervento prevede il sostegno a due tipologie di iniziative formative, articolate in progetti 
informativi:  
1. attività di sportello informativo; 
2. attività divulgative (incontri informativi e divulgativi, seminari, workshops tematici, 
progettazione, pubblicazioni, schede tecniche, strumenti informativi multimediali, attività 
dimostrative, ecc.); 
- a norma dei Paragrafi 6.7 e 6.8 del bando, le attività, di sportello e di divulgazione, previste nei 
progetti informativi presentati dai richiedenti il sostegno dovevano essere svolte a partire dalla data 
di approvazione del progetto da parte della Regione fino al 30.6.2018, termine poi prorogato al 
30.9.2018 con D.D. n. 683 del 14 giugno 2018. Gli enti beneficiari avevano facoltà di dare avvio a 
tali iniziative anche prima dell’approvazione del progetto da parte della Regione, purchè dopo la 
sua presentazione e non prima del 15 settembre 2016; 
- entro i termini di apertura del bando, chiuso il giorno 10.10.2016, sono state presentate trenta 
domande di sostegno; 
- con D.D. n. 438 del 17.5.2017 del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura è stata 
approvata la graduatoria provvisoria riferita al bando; 
- con D.D. n. 828 del 10.8.2017 è stata approvata la graduatoria definitiva riferita al medesimo 
bando; 
- con D.D. n. 857 del 25.8.2017, sono stati ammessi a finanziamento i progetti informativi 
presentati da: 
1. Consorzio GEST-COOPER (C.so Francia, 329, Torino); 
2. Associazione regionale UE.COOP Piemonte (Via Pio VII, 97 Torino); 
3. C.I.P.A.-A.T. Piemonte (Via Onorato Vigliani, 123 – Torino); 
4. Ente regionale per l'addestramento e per il perfezionamento professionale in agricoltura (Corso 
Vittorio Emanuele 58, Torino); 
5. Associazione regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo (Via Pio VII, 97 Torino); 
6. Organismo di assistenza tecnica agricola liberi professionisti s.r.l. (Via Carlo Alberto 30, Torino); 
7. Campus Lab (Corso Italia, 25 Mondovì - CN); 
8. Consorzio Monviso Agroenergia (Via Del Gibuti, 1 – Pinerolo (TO); 



- gli otto beneficiari hanno avviato fin dall’autunno 2016 le attività di sportello contemplate dai 
relativi progetti informativi, per un totale, per ciascuno, a seguito delle varianti via via approvate, 
di: 
 

 Beneficiario Numero sportelli 
1 Consorzio GEST-COOPER 30 
2 Associazione regionale UE.COOP Piemonte 26 
3 C.I.P.A.-A.T. Piemonte 58 
4 Ente regionale per l’addestramento e per il perfezionamento 

professionale in agricoltura 
41 

5 Associazione regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo 33 
6 Organismo di assistenza tecnica agricola liberi professionisti s.r.l. 26 
7 Campus Lab (1) 
8 Consorzio Monviso Agroenergia 1 
 TOTALE 215 

 
- a norma del Paragrafo 10.1 del bando, tra il mese di novembre 2017 e il mese di marzo 2018, 
sette beneficiari (Consorzio GEST-COOPER, Associazione regionale UE.COOP Piemonte, 
C.I.P.A.-A.T. Piemonte, Ente regionale per l'addestramento e per il perfezionamento professionale 
in agricoltura, Associazione regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo, Organismo di assistenza tecnica 
agricola liberi professionisti s.r.l, Campus Lab) hanno presentato richiesta di acconto; 
 
Dato atto che: 
- relativamente alle attività di sportello informativo, il bando precisa che si tratta di un servizio di 
diffusione di informazioni di interesse agricolo ed agroalimentare, da realizzarsi tramite specifiche 
unità allestite dal beneficiario (una per ciascun Comune prescelto), presidiate da personale 
qualificato, aperte al pubblico, munite di specifici segni identificativi e di una dotazione minima di 
attrezzature, operative da un minimo di 4 ore ad un massimo di 40 ore alla settimana, per non più di 
8 ore al giorno e non oltre 220 giorni/anno; 
- il Paragrafo 6.5 del bando stabilisce, tra l’altro, che ogni sportello informativo sia dotato di un 
apposito registro telematico, predisposto dalla Regione Piemonte, sul quale tenere traccia, di norma 
in tempo reale: 
1. di data e orario di apertura dello sportello informativo, coincidenti in via automatica con 
l’accesso all’applicativo; 
2. dei dati relativi ai contatti informativi realizzati dallo sportello (ora del contatto, dati dello 
sportellista, dati dell’utente, tipologia di utenza - azienda agricola, tecnico agricolo, ecc., settore di 
interesse dell’azienda, tematica dell’attività informativa svolta, Focus area di interesse, eventuale 
materiale informativo fornito); 
- per ciascun giorno di apertura dello sportello (8 ore), il Paragrafo 6.9 del Bando dispone un 
finanziamento di 150,00 euro. Per il calcolo delle ore di apertura dello sportello il medesimo Bando 
prevede che faccia fede l’orario di apertura e chiusura registrato dall’applicativo, coincidente con 
gli accessi all’applicativo medesimo. Ai fini della rendicontazione del contributo concesso, in sede 
di richiesta di acconto e di saldo, lo stesso Paragrafo richiede, oltre ad una relazione sull’attività 
informativa svolta, la presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta 
dal Presidente dell'Ente beneficiario, recante, per ciascuno sportello informativo, l’importo del 
contributo richiesto per ciascun mese del periodo considerato ed attestante le relative giornate di 
apertura, ricavate dal riepilogo telematico mensile dell’attività di ogni sportello generato in 
automatico dall’applicativo informatico; 
- il rilascio da parte della Regione Piemonte dell’applicativo informatico utile ai fini 
dell’attestazione delle attività di sportello, inizialmente previsto per il mese di settembre 2016, è 
stato in realtà effettuato solo a decorrere dal 1 agosto 2017. In mancanza dell’applicativo, dalla data 



di avvio delle attività informative, ai beneficiari del contributo è stato richiesto di compilare 
appositi registri cartacei, sui quali registrare i medesimi dati richiesti per l’applicativo. Una volta 
disponibile il registro telematico, i dati già contenuti nei registri cartacei utilizzati dall’autunno 2016 
al 31 luglio 2017 sono stati inseriti nell’applicativo in forma sintetica a cura degli stessi beneficiari. 
 
Dato inoltre atto che, in merito alle attività di sportello informativo, il precedente Responsabile del 
procedimento ha ritenuto di fornire alcune precisazioni rispetto a quanto previsto dal bando: 
- con singole Note in data 5.6.2017, indirizzate via PEC a ciascun richiedente, agli atti del 
Settore, ha precisato che, in sede di valutazione di ammissibilità a finanziamento della domanda di 
sostegno, si sarebbe fatto riferimento al parametro degli utenti teorici indicato nei progetti 
presentati, prevedendo che, per ogni giorno di attività, potesse essere stimata un’utenza media di 
otto contatti informativi. Nella stessa Nota, ha chiarito altresì che per il saldo del contributo si 
sarebbe applicato il parametro degli utenti medi giornalieri effettivi, calcolato sulla base della 
documentazione e dei dati riportati nell’applicativo informatico e rilevati nel periodo compreso tra 
la data della prima apertura dello sportello informativo fino al termine delle attività. La 
puntualizzazione era accompagnata da una formula esemplificativa della metodologia del calcolo da 
applicare in sede di computo del contributo effettivamente spettante. Analoga previsione circa il 
parametro da applicare nel computo del contributo è stata ribadita in ciascuno dei verbali istruttori 
preliminari alla D.D. n. 857 del 25.8.2017 del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli in Agricoltura, 
con cui si è provveduto alla quantificazione del contributo da assegnare ai beneficiari ammessi a 
finanziamento; 
- con singole Note datate tra il 10 aprile ed il 9 maggio 2018, indirizzate a ciascuno dei 
beneficiari ammessi, agli atti del Settore, il medesimo Responsabile del procedimento, sulla base 
delle prime evidenze istruttorie relative all’esame dei registri cartacei e informatici, ha rilevato che 
alcune delle tematiche oggetto delle informazioni fornite dagli sportelli potevano costituire, in 
realtà, espressione di attività di servizio già oggetto di  finanziamento pubblico, ed, in particolare, 
delle attività dei Centri di Assistenza Agricola (CAA), presso le cui sedi erano tra l’altro spesso 
ubicati gli sportelli, per funzioni svolte in convenzione onerosa con la Regione Piemonte. Alla luce 
di tale constatazione,  interrompendo i termini del procedimento, ha chiesto ai diversi beneficiari di 
rivedere i registri cartacei ed informatici eliminando i contatti relativi a tematiche non comprese 
nell’area di finanziamento del Bando e di ritrasmettere all’amministrazione la relativa 
documentazione, con le dovute correzioni. Nella stessa Nota, a ciascun beneficiario è stato inoltre 
prescritto di fornire ulteriore documentazione integrativa (rapporti convenzionali per la dotazione 
dei locali e del personale di sportello, documentazione comprovante le spese sostenute). A tale 
richiesta i beneficiari hanno dato riscontro tra il 27 aprile 2018 ed il 21 giugno 2018, con Note agli 
atti del Settore;  
- con ulteriore Nota in data 4.6.2018 (al Prot. 17186/2018, agli atti del Settore), indirizzata a tutti 
i beneficiari ammessi, lo stesso Responsabile del procedimento, di nuovo constatando la possibilità 
di una sovrapposizione di finanziamenti relativamente ad alcune delle tematiche oggetto di 
informazione, ha indicato una ulteriore “linea di demarcazione” delle attività informative 
ammissibili a finanziamento, utilizzando, a tal fine, il dato temporale della realizzazione dell’attività 
informativa. In tale contesto ha precisato  che sarebbero state considerate ammissibili tutte le 
attività informative propedeutiche alla presentazione di istanze e/o domande di sostegno alla 
Pubblica Amministrazione attraverso i soggetti convenzionati della P.A. stessa e non ammissibili 
tutte le attività informative conseguenti e successive alla presentazione di dette istanze/domande, 
invitando i beneficiari a controllare nuovamente i contatti riportati nei registri di attività di ciascuno 
degli sportelli informativi e a segnalare, barrandoli, i contatti non rispondenti alla “linea di 
demarcazione” così individuata. Il 13 luglio 2018, alla scadenza del termine assegnato, tutti i 
beneficiari interpellati hanno provveduto alla revisione dei registri sulla base delle indicazioni 
fornite e alla loro ritrasmissione alla Regione; 
 



Considerato che le indicazioni fornite dal Responsabile del procedimento circa i parametri da 
utilizzare per la liquidazione del saldo del contributo relativamente alle attività di sportello 
informativo comportano, di fatto, attività istruttorie e verifiche ulteriori e differenti rispetto a quelle 
previste al riguardo dal Paragrafo 6.9 del bando,  in quanto: 
- il bando prevede che le attività di sportello informativo, sia in fase di richiesta di acconto che a 
saldo, siano rendicontate mediante una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante le 
giornate di apertura di ogni singolo sportello per ciascun mese del periodo considerato, ricavate da 
report generati in automatico dall’applicativo del registro telematico. In sede istruttoria della 
domanda di acconto, è pertanto sufficiente accertare la corrispondenza tra il numero delle giornate 
di apertura dichiarate e quelle effettivamente svolte, desunte dall’applicativo e dai registri cartacei, 
verificando se la somma richiesta in acconto corrisponda a quella erogabile in base alle giornate di 
apertura autorizzate effettivamente realizzate. 
- il Responsabile del procedimento, stimando un’utenza media di otto utenti/giorno, ha invece 
indicato, quale parametro di riferimento per il computo del contributo spettante per ciascuno 
sportello, il numero degli utenti medi giornalieri effettivi “validi”, nel senso sopra precisato, 
calcolato sulla base di quanto riportato nei registri cartacei utilizzati fino al 31.7.2017 e dei dati 
contenuti nell’applicativo informatico, rilevati nel periodo compreso tra la data della prima apertura 
dello sportello informativo fino al termine ultimo delle attività (30.9.2018). Intendendo, a tal fine, 
per utente (contatto) “valido” ai fini del finanziamento, solo ed esclusivamente i contatti 
ammissibili a finanziamento per tipologia di informazione richiesta dall’utente, in base ai principi di 
non sovrapposizione dei finanziamenti e di demarcazione sopra richiamati. 
In sede istruttoria, occorre pertanto: 
- accertare la corrispondenza tra il numero delle giornate di apertura dichiarate e quelle 
effettivamente svolte, così come risultanti dall’applicativo del registro telematico e dai registri 
cartacei;  
- verificare, attraverso l’esame di tutti i registri, cartacei ed informatici, del singolo sportello, 
quali contatti possano essere considerati “validi”, in quanto attinenti alle tematiche informative 
oggetto del bando e non riferiti ad attività di servizio retribuiti attraverso altre fonti di 
finanziamento pubblico;  
- verificare quanti siano i contatti “validi” totali per l’intero periodo di apertura di ciascuno 
sportello, fino al 30.9.2018; 
- verificare se la somma richiesta corrisponda a quella effettivamente concedibile, riconoscendo 
ai fini del finanziamento le sole giornate di apertura che, in media, nel periodo di attività di 
ciascuno sportello, abbiano raggiunto almeno otto contatti utente (vale a dire, in sostanza, dividendo 
il numero dei contatti “validi” totali per otto, ed ottenendo così il numero di giornate di apertura 
finanziabili, entro il limite massimo delle giornate di apertura autorizzate).  
 
 Rilevato che le direttive così impartite hanno avuto un significativo impatto organizzativo, 
incidendo in maniera considerevole sui tempi necessari alla conclusione dei procedimenti istruttori 
relativi alle domande di acconto, in quanto:  
- la sopravvenuta necessità di fare riferimento ad un parametro (il numero complessivo dei 
contatti “validi” registrato nell’intero periodo di apertura dello sportello), di fatto ricavabile e 
verificabile solo a partire dal termine delle attività di sportello (30.9.2018), ha comportato un 
significativo ritardo nell’avvio delle attività di verifica, possibili solo a decorrere dal 13 luglio 2018, 
data in cui tutti i beneficiari interessati hanno provveduto alla trasmissione della documentazione 
cartacea da cui risultavano espunti i contatti non ritenuti validi; 
- la sopravvenuta necessità di effettuare una verifica puntuale di una consistente quantità di 
documentazione, per circa la metà solo cartacea, riferita ai 215 sportelli informativi già attivi nei 24 
mesi di complessiva attività, ha notevolmente aggravato l’intensità dei riscontri occorrenti, sia in 
considerazione della mole di documentazione da esaminare, sia in ragione della complessità 
dell’indagine da effettuare; 



 
Rilevato inoltre che, per effetto del mancato coordinamento tra le disposizioni del bando e quelle 
successivamente impartite, l’introduzione del nuovo parametro (il numero complessivo dei contatti 
“validi” registrato nell’intero periodo di apertura dello sportello) rende particolarmente complesso il 
calcolo del contributo da concedersi in acconto, trattandosi di un parametro, per sua stessa natura, 
verificabile solo al termine delle attività; 
 
Dato atto che il termine fissato dal Paragrafo 10.1 del bando per la conclusione dei procedimenti 
istruttori relativi alle domande di acconto, quantificato in 150 giorni dalla presentazione della 
relativa domanda, è ormai decorso per tutti i beneficiari interessati, i procedimenti relativi ai quali 
sono venuti a scadenza nelle seguenti date:  
 
 Beneficiario Data 

richiesta 
acconto 

Data Nota 
interruzione 
procediment
o 

Data riavvio 
termini 
procediment
o 

Data 
conclusione 
procedimento 

1 Consorzio GEST-COOPER 9-mar-18 24-apr-18 23-mag-18 23-ott-18 
2 Associazione regionale UE.COOP 

Piemonte 
20-mar-18 9-mag-18 7-giu-18 7-nov-18 

3 C.I.P.A.-A.T. Piemonte 26-mar-18 8-mag-18 21-giu-18 21-nov-18 
4 Ente regionale per l’addestramento e 

per il perfezionamento professionale 
in agricoltura 

14-dic-17 10-apr-18 8-giu-18 8-nov-18 

5 Associazione regionale Gruppi 
Coltivatori Sviluppo 

9-feb-18 10-mag-18 8-giu-18 8-nov-18 

6 Organismo di assistenza tecnica 
agricola liberi professionisti s.r.l. 

23-nov-17 10-apr-18 27-apr-18 27-set-18 

7 Campus Lab 
29-mar-18 

14.6.2018 – 
(7.8.2018) 

15.6.2018 – 
21.8.2018  

15-nov-18 

8 Consorzio Monviso Agroenergia (nessun 
acconto 
richiesto) 

   

 
Visto l’articolo 2 bis della l.r. 241/1990, a norma del quale le pubbliche amministrazioni sono 
tenute al risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza del termine 
del procedimento, e ritenuto di dover adottare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b) della l. 
7.8.1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) e dell’articolo 13 della l.r. 
14.10.2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione), in qualità di nuovo responsabile del procedimento a decorrere dal 3.9.2018, ogni 
disposizione utile all’adeguata e sollecita conclusione del procedimento, contemperando l’esigenza 
di pervenire quanto prima al suo esito prevenendo ogni eventuale richiesta risarcitoria con quella di 
consentire all’amministrazione regionale di realizzare le complesse verifiche di cui sopra; 
 
Dato in ogni caso atto che, sulla base dell’attività istruttoria finora condotta e salve le più puntuali 
verifiche che saranno effettuate nel suo prosieguo, le attività informative e divulgative alla base 
delle singole richieste di acconto, possono ritenersi di massima accertate e conformi con quanto 
ammesso al sostegno, poichè: 
• relativamente alle attività di sportello informativo, l’amministrazione regionale: 
-  dispone delle singole dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate da ciascun beneficiario, 
attestanti le giornate di apertura di ciascuno dei 215 sportelli informativi attivi per il periodo in 
relazione al quale è stato richiesto l’acconto del finanziamento; 



-   dispone, per il medesimo periodo, di ampia documentazione (registri cartacei e registri 
informatici) attestante la realizzazione delle  attività; 
-   ha effettuato i controlli in itinere sul regolare svolgimento delle iniziative previsti dal Par. 11 
del bando, presso i beneficiari e gli sportelli elencati nell’Allegato A alla presente determinazione, 
del quale lo stesso fa parte integrante e sostanziale; 
• relativamente alle attività di divulgazione (materiale informativo, convegni, seminari, ecc.), 
l’amministrazione regionale dispone della documentazione, anche fiscale, comprovante il relativo 
svolgimento, sulla base della quale ha condotto la corrispondente istruttoria; 
 
Ritenuto, in particolare, di disporre quanto segue: 
Attività di sportello informativo. La liquidazione delle somme richieste in acconto è 
provvisoriamente effettuata con le seguenti modalità: 
- il calcolo del contributo spettante per ciascuno sportello viene effettuato sulla base delle 
giornate di apertura dichiarate dal beneficiario in sede di richiesta di acconto; il riconoscimento 
deve ritenersi provvisorio fino all’espletamento di tutte le verifiche necessarie circa la validità dei 
contatti e la relativa quantità media nell’intero periodo di apertura degli sportelli; 
- non è provvisoriamente riconosciuto alcun contributo per gli sportelli relativi ai quali: 
1. per la quantità di cancellazioni effettuate e riscontrate dai registri, cartacei e informatici, messi 
a disposizione dell’amministrazione regionale a decorrere dal 13.7.2018, esiste un notevole margine 
di incertezza circa il numero dei contatti che saranno effettivamente considerati “validi” al termine 
dell’istruttoria, per cui appare opportuno rinviare a saldo l’esatta quantificazione del contributo; tale 
quantità è determinata al venti per cento dei contatti originariamente iscritti nei registri; 
2. l’amministrazione regionale ha individuato la necessità, già dalla prima istruttoria condotta, di 
approfondimenti, chiarimenti o integrazioni (ad esempio, nel caso in cui per parte del periodo 
relativamente al quale è stato richiesto acconto non sia stata trasmessa la relativa documentazione di 
registro cartaceo), che saranno chiesti contestualmente al pagamento dell’acconto. 
L’amministrazione si riserva comunque la facoltà di chiedere ulteriori eventuali chiarimenti nel 
corso delle successive attività istruttorie. 
Attività di divulgazione. La liquidazione delle somme richieste in acconto è provvisoriamente 
effettuata sulla base delle attività istruttorie condotte. Contestualmente al pagamento dell’acconto, 
ciascun beneficiario sarà comunque preavvisato dei motivi che, in sede di determinazione definitiva 
del relativo contributo, potranno ostare al suo riconoscimento, salve le rispettive controdeduzioni. 
Alla luce della provvisorietà dei riconoscimenti in questione, al fine di non ritardare oltre la 
conclusione dei procedimenti, per tutte le attività, di sportello e di  divulgazione, oggetto delle 
richieste di acconto, la comunicazione di cui all’articolo 10 bis della l. 241/1990 è rinviata alla 
determinazione definitiva del saldo del contributo da concedersi. La determinazione definitiva 
dell’entità del contributo da riconoscersi sarà in ogni caso effettuata con l’erogazione del saldo, a 
seguito delle opportune verifiche istruttorie, salva la facoltà, per l’amministrazione regionale, di 
riconsiderare anche gli importi dei contributi già riconosciuti in sede di acconto. 
Acconto massimo concedibile. Il Par. 12 del Bando prevede due ordini di sanzioni e penalità, la 
prima sulla entità del contributo richiesto (qualora il contributo richiesto superi di più del 10 % 
quello erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori), 
la seconda in termini di riduzione percentuale del contributo concesso, variabile dal 10% fino alla 
revoca dello stesso, in caso di realizzazione solo parziale del progetto informativo approvato. Al 
fine di tutelare l’amministrazione regionale da conseguenti eventuali necessità di recupero di 
somme già provvisoriamente erogate in acconto, in via precauzionale il contributo erogato in 
acconto non potrà superare il 50 per cento del contributo globalmente concesso. Qualora la richiesta 
di acconto superi tale soglia, il contributo spettante per gli sportelli informativi sarà 
proporzionalmente riportato al massimo concedibile. 
Documentazione utile ai fini dell’erogazione degli acconti. Il Par. 6.9 del bando, prevede che in 
sede di richiesta sia di acconto sia di saldo, il beneficiario, oltre alla dichiarazione sostitutiva di atto 



notorio attestante le giornate di apertura di ciascuno sportello, presenti anche una relazione tecnica 
per ogni sportello che elabori i dati contenuti nel riepilogo telematico individuando i temi principali 
oggetto di richiesta di informazione, le informazioni fornite, l’attività svolta. In considerazione del 
ritardo con cui l’amministrazione regionale ha rilasciato l’applicativo informatico e della 
conseguente necessità, per ciascun beneficiario, di elaborare tale relazione sulla base di 
documentazione cartacea, si dispone che tale relazione debba essere trasmessa, una sola volta, 
unitamente alla richiesta del saldo del contributo concesso, con riferimento all’intero periodo di 
attività di ciascuno sportello. 
 
 Ritenuto, infine, di determinare al 31.3.2019 il termine ultimo per la presentazione della 
domanda del saldo del contributo concesso già individuato al 31.12.2018 con D.D. n. 683 del 14 
giugno 2018; 
 
 Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della 
D.G.R. n. 1 - 4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i; 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale), come da ultimo 
modificata dalla l.r. 26/2015; 
Visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 
Vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di Programma di Sviluppo Rurale  (PSR) 2014-2020 del Piemonte; 
Vista la D.G.R. n. 29-2396 del 9.11.2015 con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra  citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 
Vista la D.G.R. n. 15-4760 del 13.2.2017, che ha recepito il testo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2017) n. 
1430 del 23.2.2017; 
Vista la D.G.R. n. 12-7505 del 7,9,2018, che ha recepito il testo del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte contenente le modifiche approvate con Decisione della Commissione europea C(2018) n. 
5174 del 27.7.2018; 
Vista la D.G.R. n. 14 – 3498 del 20.6.2016, con cui la Giunta regionale ha adottato le Disposizioni 
attuative ed i criteri per l’applicazione della Misura 1 - Operazione 1.2.1 – Azione 1 “Attività 
dimostrative e di Informazione in campo agricolo” del PSR e ha attivato un primo bando (Bando n. 
1/2016) a valere sulla medesima Misura; 
 

determina 
 
Nell’ambito del Bando per la presentazione delle domande di sostegno a valere sulla Misura 1 - 
Operazione 1.2.1 - Azione 1 (Attività dimostrative e di informazione in campo agricolo” per il 
periodo 2016-2018), approvato con D.D. n. 475 del 23.6.2016, 
a) di dettare, ai sensi dell’articolo 6 della l. 241/1990 e dell’articolo art. 13 della l.r. 14/2014, le 
seguenti disposizioni per la conclusione dei procedimenti istruttori delle domande di erogazione 
degli acconti presentate dai beneficiari individuati con D.D. n. 828 del 10.8.2017: 



 
Attività di sportello informativo. La liquidazione delle somme richieste in acconto è 
provvisoriamente effettuata con le seguenti modalità: 
- il calcolo del contributo spettante per ciascuno sportello viene effettuato sulla base delle 
giornate di apertura dichiarate dal beneficiario in sede di richiesta di acconto; il riconoscimento 
deve ritenersi provvisorio fino all’espletamento di tutte le verifiche necessarie circa la validità dei 
contatti e la relativa quantità media nell’intero periodo di apertura degli sportelli; 
- non è provvisoriamente riconosciuto alcun contributo per gli sportelli relativi ai quali: 
1. per la quantità di cancellazioni effettuate e riscontrate dai registri, cartacei e informatici, messi 
a disposizione dell’amministrazione regionale a decorrere dal 13.7.2018, esiste un notevole margine 
di incertezza circa il numero dei contatti che saranno effettivamente considerati “validi” al termine 
dell’istruttoria, per cui appare opportuno rinviare a saldo l’esatta quantificazione del contributo; tale 
quantità è determinata al venti per cento dei contatti originariamente iscritti nei registri; 
2. l’amministrazione regionale ha individuato la necessità, già dalla prima istruttoria condotta, di 
approfondimenti, chiarimenti o integrazioni (ad esempio, nel caso in cui per parte del periodo 
relativamente al quale è stato richiesto acconto non sia stata trasmessa la relativa documentazione di 
registro cartaceo), che saranno chiesti contestualmente al pagamento dell’acconto. 
L’amministrazione si riserva comunque la facoltà di chiedere ulteriori eventuali chiarimenti nel 
corso delle successive attività istruttorie. 
Attività di divulgazione. La liquidazione delle somme richieste in acconto è provvisoriamente 
effettuata sulla base delle attività istruttorie condotte. Contestualmente al pagamento dell’acconto, 
ciascun beneficiario sarà comunque preavvisato dei motivi che, in sede di determinazione definitiva 
del relativo contributo, potranno ostare al suo riconoscimento, salve le rispettive controdeduzioni. 
Alla luce della provvisorietà dei riconoscimenti in questione, al fine di non ritardare oltre la 
conclusione dei procedimenti, per tutte le attività, di sportello e di  divulgazione, oggetto delle 
richieste di acconto, la comunicazione di cui all’articolo 10 bis della l. 241/1990 è rinviata alla 
determinazione definitiva del saldo del contributo da concedersi. La determinazione definitiva 
dell’entità del contributo da riconoscersi sarà in ogni caso effettuata con l’erogazione del saldo, a 
seguito delle opportune verifiche istruttorie, salva la facoltà, per l’amministrazione regionale, di 
riconsiderare anche gli importi dei contributi già riconosciuti in sede di acconto. 
Acconto massimo concedibile. Il Par. 12 del Bando prevede due ordini di sanzioni e penalità, la 
prima sulla entità del contributo richiesto (qualora il contributo richiesto superi di più del 10 % 
quello erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori), 
la seconda in termini di riduzione percentuale del contributo concesso, variabile dal 10% fino alla 
revoca dello stesso, in caso di realizzazione solo parziale del progetto informativo approvato. Al 
fine di tutelare l’amministrazione regionale da conseguenti eventuali necessità di recupero di 
somme già provvisoriamente erogate in acconto, in via precauzionale il contributo erogato in 
acconto non potrà superare il 50 per cento del contributo globalmente concesso. Qualora la richiesta 
di acconto superi tale soglia, il contributo spettante per gli sportelli informativi sarà 
proporzionalmente riportato al massimo concedibile. 
Documentazione utile ai fini dell’erogazione degli acconti. Il Par. 6.9 del bando, prevede che in 
sede di richiesta sia di acconto sia di saldo, il beneficiario, oltre alla dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio attestante le giornate di apertura di ciascuno sportello, presenti anche una relazione tecnica 
per ogni sportello che elabori i dati contenuti nel riepilogo telematico individuando i temi principali 
oggetto di richiesta di informazione, le informazioni fornite, l’attività svolta. In considerazione del 
ritardo con cui l’amministrazione regionale ha rilasciato l’applicativo informatico e della 
conseguente necessità, per ciascun beneficiario, di elaborare tale relazione sulla base di 
documentazione cartacea, si dispone che tale relazione debba essere trasmessa, una sola volta, 
unitamente alla richiesta del saldo del contributo concesso, con riferimento all’intero periodo di 
attività di ciascuno sportello. 
 



b) di determinare al 31.3.2019 il termine ultimo per la presentazione della domanda del saldo del 
contributo concesso già individuato al 31.12.2018 con D.D. n. 683 del 14 giugno 2018. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro  120  giorni  dalla  suddetta  data,  ovvero  l’azione  innanzi  al  Giudice  ordinario,  per  
tutelare  un  diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. e non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs 
33/2013. 
 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE 
Elena RUSSO 

 
Allegato 



ALLEGATO A

BENEFICIARIO DATA 
CONTROLLO ATTIVITÀ COMUNE

1 Consorzio GEST-COOPER 8-mag-18 Sportello n. 155 - FA 5D Riduzione emissioni Santo STEFANO ROERO
30-mag-18 Sportello n. 228 - F A 4 A Biodiversità RICALDONE

6-giu-18 Sportello n. 131 - FA 3A Filiere e mercati locali CASTELNUOVO SCRIVIA 
2 Associazione regionale UE.COOP Piemonte 8-mag-18 Sportello n. 97 - FA 3 A Filiere e mercati locali BRA

16-mag-18 Sportello n. 71 - FA 2A Miglioramento aziendale CASALE MONFERRATO
30-mag-18 Sportello n. 88 - FA 5 A Uso dell’acqua ACQUI TERME

6-giu-18 Sportello n. 89 - FA 5 C Energie rinnovabili CASTELNUOVO SCRIVIA (AL)
3 C.I.P.A.-A.T. Piemonte 16-mag-18 Sportello n. 2 - FA 2 B Giovani ALESSANDRIA

8-mag-18 Sportello FA 5 C Energie Rinnnovabili PISANO
14-set-18 Attività dimostrativa presso CCIA Alessandria ALESSANDRIA

4 Ente regionale per l’addestramento e per il perfezionamento 
professionale in agricoltura 8-mag-18 Sportello 2 B Giovani ARONA

8-mag-18 Sportello n. 26 - FA 4 C Suolo CANALE
16-mag-18 Sportello n. 3 - FA 5 A Uso dell’acqua CASALE MONFERRATO

6-giu-18 Sportello n. 12 – FA 5 D Riduzione emissioni VILLANOVA
5 Associazione regionale Gruppi Coltivatori Sviluppo 8-mag-18 Sportello n. - FA 5A Uso dell’acqua NOVARA
6 Organismo di assistenza tecnica agricola liberi

professionisti s.r.l. 30-mag-18 Sportello n. 2 - FA 2 B Giovani ALESSANDRIA
8-mag-18 Sportello n. 160 - FA 4 B Risorse Idriche BORGOLAVEZZARO
8-mag-18 Sportello n. 20 - FA 4A Biodiversità Santo STEFANO ROERO
6-giu-18 Sportello n. 18 - FA 5 A Uso dell’acqua PONTECURONE

PSR 2014-2020 MISURA 1 OPERAZIONE 1.2.1. 
AZIONE 1 “ATTIVITÀ DIMOSTRATIVE E DI INFORMAZIONE IN CAMPO AGRICOLO”

BANDO 1/2016 (D.D. N. 475 DEL 23.6.2016)
CONTROLLI IN ITINERE


